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Nessuna modifica 

alla politica tributaria 

Anche nel 1962 
le evasioni fiscali 
saranno fortissime 
900 miliardi non pagati per la sola complementare 

Gli atti parlamentari con
tenenti i bilanci di previ
sione delle entrate e delle 
uscite statali, e in partico
lare quelli riferentisi al bi
lancio di previsione del mi
nistero del Tesoro, sono 
stati distribuiti quest'anno 
con un certo ritardo nei 
confronti degli anni pre
cedenti. La ragione del ri
tardo è stata attribuita al
le variazioni che il nuovo 
governo Fanfani avrebbe 
dovuto apportare ai bilan
ci di previsione elaborati 
dal precedente governo 
Fanfani, e può darsi che 
sia veramente cosi. 

Senonchò, almeno per 
quanto attiene alle entra
te, cioè, quindi, agli orien
tamenti della politica tri
butaria, un esame attento 
del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 
1962-1903 mostra che non 
è stata portata nessuna 
modifica sostanziale alle 
impostazioni cui i governi 
di centro, di centro-destra, 
convergenti, ecc., diretti 
dalla DC, si sono attenuti 
in tutti gli anni del do
poguerra. 

Basterà, al riguardo, fare 
un confronto tra l'imposta
zione della politica di en
trata contenuta nel nuovo 
bilancio o quella contenuta 
nel bilancio di previsione 
dell'esercizio 1961-62, sulla 
cui elaborazione aveva cer
to influito la presenza dei 
liberali nella maggioranza 
dei cosiddetti convergenti. 

Il primo dato che appare 
all'osservatore è fornito 
dalla quasi immutata pro
porzione tra la imposizio
ne diretta e quella indi
retta. Nel precedente eser
cizio le imposte sul patri
monio e sul reddito (diret
te) ammontavano a 018 mi
liardi di lire, pari al 22,5 
per cento del totale delle 
entrate; nel nuovo eserci
zio esse ammontano a 1.059 
miliardi, pari al 23,6 per 
cento delle entrate. La dif
ferenza (1,1 per cento), 
come si vede, è quasi ir-

, rilevante; e ciò è tanto più 
grave se si riflette che, tra 
i paesi dell'Occidente eu
ropèo, l'Italia è il paese in 
cól *• l'imposizione diretta 
tocca limiti di gran lunga 
più bassi. 

D'altra parte al leggeris
simo aumento delle impo
ste dirette, corrisponde un 
più cospicuo aumento delle 
imposte indirette sugli af
fari (IGE, ecc.), passate da 
1371 miliardi a 1616 miliar-

. di (percentualmente dal 34 
al 36 per cento delle en
trate totali). Comunque. 
nel loro complesso, le im
poste e contribuzioni indi
rette sono diminuite del
l'I,1 per cento, essendosi 
ridotto il gettito di talune 
imposte di fabbricazione 
(sulla margarina e sul me
tano), il provento da giuo
chi, da concorsi pronostici, 
ecc. ed essendosi previsto 
solo un modesto aumento 
assoluto (e una diminuzio
ne percentuale) del gettito 
degli articoli di monopolio. 

Ma il problema su cui oc
corre soprattutto richiama
re la attenzione della pub
blica opinione è quello del
la ostinazione con cui il 
nuovo governo, similmente 
dei resto a quelli che lo 
hanno preceduto, si rifiuta 
di perseguire i percettori di 
grandi redditi e di costrin
gerli a fare il loro dovere 
verso lo Stato. Tipica di
mostrazione di tale persi

stente orientamento anche 
del nuovo governo Fanfa
ni ò il fatto che, ancora una 
volta, la sola e vera impo
sta progressiva del nostro 
sistema fiscale, quella com
plementare sul reddito, che 
dovrebbe soprattutto rag
giungere i beneficiari dei 
redditi più elevati, fornirà 
all'erario nel prossimo eser
cizio solo 89 miliardi, pari 
a meno del 2 per cento del
le entrate totali e percen
tualmente meno che nel 
precedente esercizio. 

E' necessario avere pre
sente, a tale riguardo, che 
il reddito nazionale lordo, 
come risulta nella Ilelazio-
ne generale sulla situazio
ne economica del paese 
presentata in questi gior
ni dall'oli. La Malfa, è am
montato a 20.840 miliardi 
di lire; che pertanto, anche 
a volere tenere conto di tut
te le possibili detrazioni, 
il reddito imponibile agli 
effetti della complementa
re non è certo inferiore a 
5.000 miliardi (mentre 
quello che verrà definito 
sulla base del gettito indi
cato non raggiungerà i 1000 
miliardi); che pertanto, te
nuto conto delle alte ali
quote che dovrebbero col
pire i redditi personali più 
elevali, non si è lontani dal 
vero se si afferma che ii 
gettito della complementa
re dovrebbe aggirarsi sui 
1000 miliardi. Non si sba
glia quindi di molto nel ri
tenere che l'evasione, da 
parte di coloro che dovreb
bero essere i maggiori con
tribuenti agli effetti della 
complementare, tocca gli 
800-900 miliardi di lire. 

11 ministro delle Finan
ze queste cose le sa; egli 
sa anche, e lo ha affermato 
di recente al Senato, che 
oramai si pone la questione 
dell'opportunità di intro
durre nel nostro sistema fi
scale un'imposta unica o 
personale sui redditi. Tut
tavia egli finisce poi per 
dire che tale questione rap
presenta « una prospettiva 
del futuro»; d'altra parte 
nei recenti dibattiti sulla 
fiducia al nuovo governo si 
è parlato, circa il proble
ma tributarlo, solo di lotta 
contro gli evasori (che poi 
non si fa); e in definitiva si 
è giunti alla elaborazione 
di una previsione di entra
te del tutto simile a quelle 
elaborate dai precedenti go
verni a direzione democri
stiana. 

Certo la questione si pre
senta come un fatto mora
le, che dovrebbe ripugna
re a tutti i governi, e in 
modo particolare a questo 
che si dice di centro-sini
stra: si continua, in sostan
za, a fare sopportare le 
spese dello Stato soprattut
to ai cittadini meno provvi
sti di beni e di redditi e si 
lascia che i ricchi benefi
ciari dei redditi più eleva
li possano spendere a loro 
talento in consumi di lus
so. Ma il problema è so
prattutto di natura econo
mica e politica, perchè in 
realtà gli orientamenti tri
butari seguiti dal nuovo go
verno continuano a favori
re l'accentramento dei red
diti e quindi dei capitali in 
un numero sempre più ri
stretto di mani e aiutano 
cosi il rafforzamento del 
potere economico e politi
co dei principali gruppi 
monopolistici. 

GIOVANNI GRU.Il 

CGIL e CISL hanno raccolto la forte spinta della categoria per la contrattazione integrativa 

Oggi fermi i metallurgici a Milano 
Sciopero ieri alla Siemens e all'Alfa Romeo — In corso nella capitale lombarda numerose altre lotte: 
chimici, alberghieri, lavoranti panettieri, confazioniste della Rinascente, aeroportuali, tranvieri — La 
città del « miracolo » apre la Fiera in una situazione di particolare tensione nel mondo del lavoro 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — / dueven-
tomila metallurgici milanesi 
scendono domani in sciope
ro generale per mezza gior
nata, per protestare contro 
l'atteggiamento negativo as
sunto dulia Confindustria e 
dall'Intersind nei confronti 
del miglioramenti economi
ci e normativi chiesti dal 
lavoratori, e contro le inti
midazioni e le rappresaglie 
del padroni v della polizia. 

Lo sciopero è stato procla
mato dalla FIOM e dalla 
CISL provinciali , che bornio 
indetto al velodromo Vigo-
relli l'annunciata mani tenta
zione unitaria nel corso del" 
la quale prenderanno la pa
rola Bruno Trentin, segreta
rio responsabile della FIOM 
nazionale, e il segretario 
della FIM-C1SL, Enrico Vo-
lontè. 

Bloccata 
l'Alfa 

Stamane intunto è jirose-
guita l'azione dei settanta
mila metallurgici con forti 
scioperi all'Alfa Romeo, alla 
Siemens, ed in altre decine 
di grandi e medie fabbriche. 
Occorre però dire che la ver
tenza dei metallurgici non 
è lo sola aperta a Milano. 
Proprio alla vigilia di aper
tura della Fiera campiona
ria, l'importante categoria 
dei lavoratori alberghieri si 
prepara (dio sciopero unita
rio per il rinnovo del con
tratto integrativo. I lavora-\ 
tori aeroportuali di Linai e t 
della Malpensa, hanno già 
deciso unitariamente per gio
vedì uno sciopero di .?•/ ore. 

Inoltre, le trattative por la 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro all'ATM sono stati 
rotte oggi: l tre sindacati si 
riuniranno perciò domani per 
concordare la continuazione 
della lotta. Milano resterà 
senza tram e rischia anche 
di rimanere senza pane: i la
voratori panettieri hanno in
fatti proclamato uno sriojìe-
ro unitario di 48 ore. per ve
nerdì e sabato. 

L'attività giudiziaria è ri
masta anche oggi completa
mente bloccata dallo rcinpe-
ro dei cancellieri. Si annuit
ela intanto lo sciopero imi
tarlo nazionale di 48 ore nei 
grandi magazzini: la 'tina-
scente — vetrina di Milano 
nei giorni della Fiera — ri
schia di rimanere senza com
messe nei suoi giorni di pun
ta. Mentre si prepara lo scio
pero della Rinascente, il suo 
stabilimento di confezioni in 
serie — l'APEM — è fermo 
da diversi pionii. Le confe
zioni sto rivendicano un mi
glior trattamento economico 
e normativo. 

Nel settore chimico, sono 
in corso agitazioni e scio
peri in diversi stabilimenti 
come ad esempio il Chemio-
tcrnvico di Lodi e la Chimi
ca Saron'to. 

e clamorosa della profonda 
insoddisfazione sociale che 
anima i lavoratori. La resi
stenza della Confindustria e 
dell'Intersind (l'associazione 
sindacale dell'azienda a par-
zecipazionc • statale) è tra 
l'altro priva di fondamento. 
L'aumento continuo del ren
dimento del lavoro permette 
agli industriali di accogliere 
senza difficoltà le richieste 
integrative dei lavoratori: 
negli ultimi due anni, nel
l'industria metalmeccanica 

milanese, si è registrato un 
aumento complessivo di ol
tre il 30 per cento nel ren
dimento del lavoro. Ciò si
gnifica che nel 1059 erano 
necessarie ad un operaio 'IH 
ore per produrre la stessa 
quantità di merce che oggi 
realizza in 37 ore. La situa
zione produttiva è quindi /Ro
rida. Ciò che anima la Con
findustria, e i suoi uomini 
nell'Intersind, è pertanto il 
proposito di portare avanti 
l'espansione produttiva ine-

diante una ulteriore comprer.-
sione dei salari. 

Le manovre diversive (tijìo 
offerta di anticipare la trat
tativa contrattuale) oppure 
quelle < ingabbiatiti » Uip-t 
i vincoli che i vari La Mul)n 
vorrebbero porre all'aumento 
delle retribuzioni) non han
no però fermato i lavoratori 
metallurgici, e domani essi 
ne daranno chiara prova, an
che se la VIL fa il * sindatato 
del centro-sinistra » ini'ifnn-
do al crumiraggio. 

.MILANO — GII «perai dell'Air» Rampo, radunati allo stabilimento. 
tlnrstre tirila direzioni; dcll'azlrudn .statalo 

manifestano sotto le 

Rischia 
il rinvio 

l'assegno 
integrativo 
La secretoria della Federsta-

tali-CGIL è intervenuta ieri 
sera presso il presidente del 
Consiglio per sollecitare la cor
responsione de^lt arretrati del
l'indennità integrativa matura
ta dal 1. gennaio 19fi2. 

Tale richiesta è motivata dal 
fatto che la Camera non fa
rebbe in tempo ad approvare 
i provv^ dinienti — ^ià appro
vati dal Senato — prima del 
14 aprile, giorno di chiusura 
del Parlamento. Di conseguen
za, l'approvazione sarebbe rin
viata — nella migliore delle 
ipotesi — alla seconda metà di 
mangio, allorquando riaprirà il 
Parlamento. 

Il malcontento de^li statali. 
•jià acutizzatosi nei giorni scor
si. rischia pertanto di esplode
re. Da OUKÌ intanto, e per tre 
siorni sono in sciopero i di
pendenti del ministero dei La
vori pubblici, per la sanatoria 
ottobre-dicembre alle - inte
grative ~. 

Sciopero 
alla Provincia 

di Caserta 
CASERTA. 10. — Tutto il 

personale dell'amministrazione 
provinciale di Caserta, com
presi gli impiegati e i can'o-
nieri stradali, ha proclamato 
uno sciopero che ha avuto ini
zio o>4Hi 10 aprile e coutinueri 
fino a tutto n i . L'agitazione 
era già stata proclamata da di
verse settimane per rivendica
zioni nonnative, tra le quali 
quella relativa alla cirriera e 
per rivendicazioni economiche. 

Il nuovo 
contratto 

nelle 
cooperative 

Nei {."iorni scorsi è stato 
definito il nuovo contratto 
col lett ivo di lavoro per i di
pendenti del settore coni, 
mereiaio de l le cooperative di 
consumo e dei consorzi da 
queste costituite. Tale con
tratto interessa 20.000 lavo
ratori. Gli elementi di mag
giore novità sono i seguenti: 

J \ l'attuazione, sia pure gra
duale del principio della 

p a r i t a salariale completa 
(contro uno scatto del ò'I 
del settore commerciale pri
vato) ; 

Per nuovi 

contratti 

2) l ' istituzione di una 14" 
mensi l i tà di u t i ì b u z i o n e ; 

La conferenza dei ministri delFUEO 

I contrasti nell'Europa del MEC 
al centro dell'incontro di Londra 

Fonti londinesi attribuiscono al ministro degli esteri italiano una posizio
ne di mediatore fra le tesi sostenute da Londra e quelle franco-tedesche 

Resiste 
la Confindustria 

E' sintomatico che, pro
prio alla vigilia della Fiera 
campionaria, che vorrebbe 
essere la « rassegna del mi
racolo economico >. l'intero 
fronte del lavoro milanese. 
sia costretto a ricorrere a 
così vaste azioni di .scioperi» 
per l'affermazione di ?ium;i 
ronfrnffi e trattamenti, ade
guati ai tempi e all'espansio
ne produttiva. 

Lo sciopero generale di do
mani dei 200000 metallur
gici rappresenta quindi la 
manifestazione più esplicita 

Ieri a Milano 

Primo incontro unitario 
Montecat ini - sindacati 

U n successo flella pressione operaia e «Iella CGIL - Le rivendicazioni 

poste al monopolio - Rivendicata la presenza «lei dipendenti alle trattative 

MILANO. 10 — Si è avuto 
oggi il primo Incontro tra la 
Montecatini e t sindacati per 
le rivendicazioni presentate al 
monopolio. E* questo un fatto 
di indubbia rilevanza sindacale 
e politica, perchè sottolinea il 
logoramento di quella pratica 
delle trattative separate che 
per circa un decennio ha im
brigliato l'iniziativa sindacale 
in questo grande complesso del
l'industria italiana, a tutto dan
no del potere contrattuale dei 
sindacati. L'inizio di trattative 
unitarie rappresenta perciò un 
successo della perseverante 
azione condotta in questi anni 
della CGIL, affinchè la spinta 
rivendicativa dei lavoratori non 
venisse'soffocata dalla divisio
ne tra i sindacati 

- •£ Si era arrivati lo scorso di
cembre. nllb presentazione da 
parte di tutti i sindacati di ri
vendicazioni coincidenti, che in
teressano la generalità delle 
maestranze della Montecatini. 

. e . Mediamente: una. ulteriore 
i r i a i i i l w dell'orario; l'aumento 

da 100 a 200 ore di retribuzio
ne del premio annuale di ren
dimento: la regolamentazione 
dei superminimi individuali 
(-aumenti di merito-); la re
visione del premio di produ
zione: la trattenuta tramite la 
azienda dei contributi sinda
cali: il miglioramento di alcu
ne istituzioni sociali aziendali 
(comitati antinfortunistici, abi
ezioni. trasporti, ecc.). 

Da parte della Montecatini si 
è sia delineato il proposito di 
delimitare le questioni da esa
minare e di ridurre il grado di 
rappresentatività delle delega
zioni dei lavoratori, escluden
do la presenza alle trattative 
degli organi dirigenti dei sin
dacati. La CGIL, mentre ha 
riaffermato il diritto del sin
dacato alla contrattazione inte
grativa. ha composto la sua de
legazione con lavoratori dipen
denti. allo scopo di garantirne 
la rappresentanza sindacale uni
taria senza intralci al sollecito 
avvio di trattative. 

6 milioni di ore 
di sciopero 
nel gennaio 

In base ai rilevamenti del
l'Istituto di statistica le ore di 
sciopero effettuate nel mere di 
gennaio di quest'anno sono ri
sultate (ì 867 000: nel mese pre
cedente le ore di sciopero era
no state 13 800.000. mentre nel 
gennaio del 1061 furono 2 mi
lioni o fòt mila. 

LONDHA, 10. — I ministri 
detfli esteri della UKO (i sei 
paesi del Mercato comune e 
la Gran Bretagna) si sono 
riuniti questo pomeriggio 
per la loro prevista sessio
ne. nella sede londinese del
l'Unione europea occidenta
le. sotto la presidenza del 
ministri» degli esteri bri
tannico Lord Home. Alla 
riunione ciane» presenti i 
ministri: Segni per l'Italia. 
Schrooder per la Germania 
di Bonn. Spaak per il Bel
gio. Couve de Murvi l le per 
la Francia. Schauss per il 
Lussemburgo e Linis per la 
Olanda. Oltre a Lord Ho
me 6 intervenuto al le riu
nioni. per l.i Gran Bretagna. 
a m i l e il Lord del s ig i l lo i>ri-
vato Ileath. 

Il ministro degli esteri 
britannico si e l imitato in 
apertura di seduta a fare un 
rapporto sul l 'andamento ilei 
negoziati g inevi in i per il di
sarmo. Edward Ileath si e 
invece occupato specinVa-j 
mente della quest ione della 
associazione della Gran Bre
tagna al MEC e dei proble
mi politici ed economici dcl-
l'L'uropj occidentale. Ilea
th infatti ha fra l'altro l'in
carico ili dir igere •'» Brìi-* 
xel les la de lega / ione britan
nica alla conferenza per Li 
rssociazione economica del 
Kegiu» l 'nito al Mercato co
mune. 

Tre sono stati i punti ili 
maggior rilievi» nella dichia
ra/ ione ilei ministri» He.ith. 
che in .seno ni gabinetto 
britannico ha la responsabi
lità degli affari europei: il 
primo riguarda la tendenza 
britannica a considerare le 
tre comunità economiche! 
(quella generale e le duel 
specifiche deU'Kuratoin e 
carbone e acciaio* come <il 
fondamento sul quale si può 
megl io edificare, ha detto 
Ileath. la col laborazione po
litica »: il secondo punto ri
guarda il rapporto tra orga
nizzazione politica europea 
e problemi della difesa (-la 
Gran Bretagna rit iene che 
non debbano essere dimi
nuiti i compiti della Nato»): 
il ter /o sottolinea l'esigenza 
che tutti i paesi dell'associa
zione di libero scambio. 
compresi ad indirizza» neu
trale siano messi in condi
zione tli stabil ire rapporti 
con le comunità europee, per 
evitare di trovarsi in posi

zione di isolamento. 
Tutti questi punti, ma par

ticolarmente i primi due. 
sono in polemica con le po
sizioni goll iste ed in gran 
parte anche con le posizioni 
del cancell iere di Bonn: 
Adcnauer e De Galli le riven
dicano infatti una posizione 
egemonica nell'Europa occi
dentale . 

Al termine del le riunioni 
londinesi e prima ili ripar
tire per Roma (dove è giun
to in serata) il ministro ita
liano Segni ha rilasciato 
una dichiarazione per sot 
tolìneare la « utilità dello 
odierno scambio di vedute 
sui più importanti problemi 
attuali ed in particolare sui 
lavori della conferenza ilei 
disarmo, nonché sugli svi
luppi politici dell'organizza
zione dell'Europa. A lalc 
proposito — lia detto Segni 
— ho ascoltato col più vivo 
interesse l'uviportante di
chiara/ ione con la quali.» il 

lord ilei s igi l lo privato ha 
illustrato l 'atteggiamento ilei 
governi» britannico. 

Sono stato lieto ili consta
tare ciie questo condivide il 
nostro punto cii vista circa 
lo speciale interesse che 
presenta la estensione al pia
no politico degli intimi rap
porti stabilitisi sul piano 
economico tra i paesi mem
bri della comunità. Natural
mente dovremo approfon
dire insieme con gli altri 
membri della comunità eu
ropea lo studio della dichia
razione britannica e ciò mi 
sono riservato di fare d'ac
cordo con gli altri ministri>. 

Questa dichiarazione del 
ministro Segni rivela la na
tura puramente informativa 
e prel iminare ilei colloqui 
svoltisi oggi a Londra: e ciò 
soprattutto a causa dei con
trasti che dividono ancora 
1 governi ilei paesi aderen
ti al MEC e a l l T E O . 

Secondo alcune fonti bri

tanniche proprio al ministro 
Segni — in quanto non lon 
tano da alcune posizioni as
sunte su varie questioni ila 
Francia e Germania di Bonn 
— sarebbe affidato un in
carico dj mediazione fra i 
contrastanti punti ili vista. 

PRODUZIONE E FINANZA 

Miglioramenti 
economici 

ai segretari 
comunali 

FALLIMENTI 

La prima commissiono del Sa
nato ha approvato con notevnl. 
modifiche il progetto di legee 
relativo ai segretari comunali e 
provinciali che dovrà perciò 
ritoni.ire ;.l!a C.uiier». 

Il progetto prevede dei rni-
cliuratnenti economici in favore 
dei segretari, ma. nel contem
po. mantiene norme della vec
chia le^.fljzlone fascista sulla 
dipendenza ilei segretari dil 
ministero dell'Interno e d.i 
prefetti e accolla ai Comuni. 
di cu: è nota la disa-tros-a si

tuazione finanziaria, nuovi one-
•j ri che =:ono stiti collocati fr : 
ii IO e 1 20 miliari!:, senza prov
vedere alla benché minima co-
jpertura delta spe»-». 
' I senr.tori comunisti «': sono 

3 ) la corresponsione al nie-
' se. come per il settore 

privato di due mezze gior
nate di congedo extrafesti
vo pagato a partire dal 15 
aprile 1962; 

4 ) una integrazione econo
mica al le indennità pre

videnziali per malattia, in
fortuni e tbc, pari al 25^1 
della retribuzione, per In du
rata dell' intero periodo as
sistitole (nel settore privato 
tale integrazione e l imitata 
alla malat t ia) : 

5) l 'aumento del le ferie an
nuali e del ie indennità 

per risoluzione del rapporto 
di lavoro in direzione pere
quati va tra personale impie
gatizio e non; 

g \ la ist ituzione di due nuo
vi scatti triennali di au

mento collegati alla anzia
nità professionale e nuovo 
congegno di attribuzione. 

Su numerosi altri istituti 
si sono stabiliti migl iora
menti elle come minimo equi
parano i trattamenti del set
tore privato. 

Commentando l'accordo il 
segretario nazionale della 
F I L C A M S - C G I L . Gaetano 
Faggi, ha affermato che es
so acquista un grande v a l o 
re soprattutto per Io spirito 
innovatore che Io sostanzia. 
A ciò ha giovato anche la 
costituzione di un sindacato 
di categoria in seno alla F e 
derazione del commercio. Il 
nuovo contratto — ha con
cluso il dir igente sindaca
le — facilita l'unità d'azio
ne tra i sindacati e il mov i 
mento cooperativo, s trumen
ti della stessa classe lavo
ratrice. 

Riprende 
in Puglia 

l'azione 
dei braccianti 

(Dal nostro corrispondente) 

' BARI. 10. — La notizia del 
blocco del le trattative per il 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti, assieme all'atteg
g i a m e l o che gli agrari ba
resi mantengono sui proble
mi della contrattazione a li
velli» provinciale, ha suscita
to tra i braccianti in tutti i 
centri della provincia di Ba
ri sdegno e indignazione. Le 
prime proteste già si sono 
concretamente manifestate 
l'altra domenica attraverso 
alcuni grossi comizi come 
quello svoltosi 11 Kuvo di Pu
glia ove duemila lavoratori 
della terra hanno percorso in 
corteo le v ie della città. 

Come a Roma anche a Ba
ri gli agrari tendono ad impe
dire il trasferimento nei pat
ti degli aspetti nuovi del 
rapporto di lavoro. A tutto 
questo va aggiunto il fat
to che è in atto ancora una 
volta una seria offensiva de
gli agrari baresi tendente a 
far passare in sede di com
missione piovinciale per i 
contributi unificati il cambia
mento del sistema di accer
tamento dal presuntivo, at
tualmente in atti», all'effet
tivo. Il che significherebbe. 
tenuto conto della inefficien
za del col locamento in agri
coltura. della mancata con
trattazione degli organici 
aziendali, della estrema mo
bilità dell'occupazione, un 
danno gravissimi». Tale dan
no si ripercuoterebbe sui col
tivatori diretti cui verreb
bero caricati i contributi, pel
le giornate di lavoro presta
ti» da salariati nei loro fon
di, e per i braccianti median
te la cancellazione di mi
gliaia di essi dagli elenchi 
anagrafici. 

Diversi Consigli comunali 
(quali Andria che all'unani
mità. meno il voto dell'asses
sore dirigente del l 'Unione 
agricoltori) hanno chiesto il 
mantenimento dell'accerta
mento presuntivo. 

Per i problemi del la con
trattazione, del col locamen
to e del la difesa del presun
to impiego sono state indet
te in provincia di Bari diver
se manifestazioni. Per giove-
di 12 aprile è stata indetta 
una giornata di azione e di 
protesta in tutta la provincia 
per rivendicare contratti di 
lavoro nazionali moderni. 
Nello stesso tempo v i ene sol
lecitata la conclusione posi
tiva del le trattative per il 
contratto provinciale dei sa
lariati fissi, bloccate dn ol
tre 40 giorni; l'inizio imme
diato del le trattative per il 
contratto provinciale di lavo
ro per ì braccianti e i con
tratti di colonia, mezzadria e 
compartecipazione. 

Le più importanti manife
stazioni si svolgeranno ad 
Andria. Barletta. Altamura. 
Spinazzola. Minervino. P11-
tignano. Conversano, Cano-
5a. Bitonto, Corato. Gioia. 
Acquaviva. 

ITALO FALASCIANO 

la capitale è in testa 
Nel lotti. I fallimenti hanno registrato una diminuzione del 

18 ': : da 647 "a 528. cosi divisi per ritmo: industria 174 «2ll«5 n e l . . . 
•tì0>: commercio 316 t3!»7): altre attività 38 (44> Nelli cradu..-j d \ "« ••"<> pmniincati I p r e 
toria per province. Rom.. viene in te<ta. «esulta di Napoli. Ce-!volmente ai misliorr.menti eco-
nov.i. Milano e Udini nomici ma. d..ll'altro. si sono 

i battuti affinchè fossero forn.t: 
M O N T E C A T I N I : a u m e n t a il Capitale '• mezzi finanziari ai Comuni 

11 monopoUoiWontecatini proporrà r.r.a pros imi ..^rmblea p c r ' * " *ronteaUa martore 
degli azionisti df.aumentare il capitile «sociale da 1o0 .-, 1*0 mi- «•P^3- * «V1 w m n . : i .oro emcn-
liardi e di assorbire le «celienti società: Chimica Lombarda <Rho>.!« .mrn.i. hanno a:ch:arato. uni-
Idroelettrica Atesina (Bolzano). Criniti ditali.» «Mi!>no>. Lito ..lamento il «en .toro democr.-
pone (Milano). Metallureicn Feltrim iMilino*. il cu, <--n-t •ieiftiano Lepore, i.» loro r,Men?;o-
animom.i a «" 137 milioni ne ;;iì voto fimie del prozett'» 

Per gli aumenti salariali 

Ferme per lo sciopero 
le Calabro-Lucane 

CATANZARO. 10 — Da ie
ri ò ripresi» lo sc iopeio uni
tario degli autoferrotranvie
ri del le ferrovie Calabro-
Lucane por ottenere miglio
ri condizioni ili lavoro e au
menti di salario e la statizza
zione della linea. Lo sciopero 
che impegna direttamente il 
personale di macchina, viag
giante e di alcune autolinee. 
l»er In linea di Catanzaro 
Lido-Soveria Mannelli si at
tua tutte le matt ine dal le ó 
alle 8 il lunedì e martedì e 
mercoledì: mentre il giovedì 
e venerdì v iene effettuato 
dalle 12 alle Li. La percen
tuale di sciopero e altissima. 

S tamane a l'edace l'unico 

treno che era stato realizza
ti» dall'ing. De Luca, diret
tore del le Calabro-Lucane, e 
stato bloccato da centinaia ili 
lavoratori i quali* chiedevano 
di essere trasportati tutti in
s ieme a Cosenza: il treno pe
rò non aveva la capienza di 
traspoito tlella massa ope
raia. L'intervento dei carabi
nieri non o servito a far de
sistere i lavoratori dal trat
tenete la partenza del treno. 

Una delegazione ili edili si 
e recata dal prefetto di Ci>-
senzn per chiedere garanzia 
l»er i trasporti e il ripristino 
immediato dei treni che dal
la fascia presilana vanno 
ogni mattina a Cosenza. 

IRI: 238.528 dipendenti 
I dipendenti delle aziende IRI ammontano .. 2::ió2.> un.tà.r 

cosi distribuite: ^aziende Finsider 60.085: STST 3i> 1(">7; Finc.m-t 
tiori 34 471: Finmeccanica 30033; aziende direttamente control
late dall'IRI 23 707: Finelettrica l»ì7!»6: F.nmaro 12 7i»2: Firum-i 
ziari.a Broda 3 .ì(lo: AMMI. <\.rbo-..rda. Cocne. I_-,rdoro'.!o. SAFi 
16.172. Le aziende controllato som- 1^3. 

CERAMICA POZZI: utili saliti del 46 
Lutile ufficiale denunciato dalla Ceramica Pozzi è stato nel 

decorno anno sociale di 672 milioni, con un aumento del 46,6 ' 
rispetto al *60: il fatturato e «alito invece del 20*-. por cui la 
redditività dell'azienda r:<ulta nettamento .-uimenti'a La Cera-! 
mica Pozzi <*a ampliando-', con <t:>b:!:nv'*n!i prozc'T. 
nise (Caserta». Saronno. P»TO (Milano» I! :»0 r;- d--*li< 
ziative è concentrato nel Sud 

MOTELS: affari a gonfie vele -
La società per l'esercizio dei Motels italiani (SF.MI» che, 

fa parte del gruppo ENI. ha elevato il proprio capitale sociale) 
da uno a cento milioni. Chiaro indice che fili affari vanno a' 
gonfio volo, con gli alberghi per automobilisti. ' 

Graduatoria delle regioni italiane 
Una graduatoria delle re

gioni italiane secondo 26 in
teressanti indici economici è 
pubblicata da « Tecnica e 
pratica delle ricerche di 
mercato ». Essa tiene anche 
conto della popolazione e 
del territorio, e presenta il 
seguente andamento (media 
nazionale: 1,00): 

1) Liguria 1.55; 2) Lom
bardia 1,53; 3) Piemontt 

1,46: 4) Lazio 1,33; 5) Emi
lia-Romagna 1,21; 6) Val 
d'Aosta 1.20; 7) Toscana 
1.02; 8) Friuli-Venezia Giulia 
1.01; 9) Trentino-Alto Adige 
0,99; 10) Veneto 0,96; 11) 
Marche 0.82; 12) Umbria 
0,78; 13) Campania 0,63; 14) 
Sicilia 0.60: 15> Abruzzo e Mo
lile 0.59: 16) Sardegna 0.57; 
17) Puglie 0.54; 18) Basilica
ta 0,46: 19) Calabria 0,43. 

Per grandi circoscrizioni, si 
ha in testa l'Italia setten
trionale (1.321 ; seguita da 
quella centrale (LIO), da 
quella Insulare (0,59) e da 
quella meridionale (0,56) 
Italia, In complesso: 1,00. 

Gli indici scelti per forma
re la graduatoria sono tra 
l'altro, i| valere della pro
duzione, il reddito agrario. 
il consume di concimi, il 

gettito IGE, i depositi nelle 
banche, i capitali delle so
cietà per azioni, il monte 
salari, gli utenti dei telefo
ni, il numero di autocarri 
e di auto, i telegrammi tra
smessi, la spesa per tabac
chi e per spettacoli, gli ab
bonamenti alla radio, il con
sume di energia elettrica ad 
uso illuminazione, l'imposta 
sui fabbricati. 

Nel frafico è mostrato ti forte «amento delle rendite nei rrandl mar«zzinl. »npern.t»rratl * 
magazzini * prezzo unico in Itali*. Dal 'SS all'anno scorso, l'indire — calcolato dall'Unionr 
Camere di commercio — b più che raddoppiato. Anche «a quoto si fonda la richiesta di an 
contratto Intecratlvo per t SO mila dipendenti. Due scioperi nazionali sono già «tati effet

tuati; un terzo 41 48 ore è stato proclamato unitariamente per 1 prossimi fleral 


